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MARCELLO TADINI 
 
 

MERCATI EMERGENTI E MULTIPOLARISMO: LE RECENTI 
DINAMICHE DEL SISTEMA ECONOMICO GLOBALE 

 
 
 

INTRODUZIONE.  Negli ultimi tre decenni il sistema mondiale è stato caratterizzato da 

tipiche del mondo attuale, come la globalizzazione e l
trasformazione della polarità di leadership economica (Arkhipov e Yeletsky, 2015). 

polarità, è quello di descrivere e interpretare la rapida e intensa trasformazione della struttura 
geo-economica del mondo moderno che lascia intravedere una trama mosaicata in cui 
spiccano alcune realtà nazionali. 

leader economici globali 
che stanno diventando protagonisti sempre più importanti della divisione internazionale del 
lavoro e dei processi geo-politici. Questi paesi leader (in primo luogo la Cina e altri mercati 
emergenti) stanno attivamente rimodellando il sistema mondiale, conducendolo verso una 
configurazione che assume sempre di più la forma multipolare. 

 
1. POLARITÀ E DIFFERENTI DECLINAZIONI DI POLARISMO.  Il concetto di polarità è stato 

sviluppato nella letteratura delle relazioni internazionali e definito come uno dei vari modi 
 

La polarità, intesa come caratteristica delle relazioni tra paesi, è stata introdotta da Waltz 
(1979) il quale sosteneva che la configurazione del sistema internazionale è contraddistinta 
proprio in termini di distribuzione del potere tra gli Stati che, di conseguenza, si distinguono 

 
Un polo è costituito da uno Stato dominante nel sistema internazionale; la consistenza e 

le tipologie di poli in un dato periodo temporale definiscono il sistema polare. È possibile 
-realista, quattro differenti tipologie di 

sistemi polari: unipolare, bipolare, tripolare e multipolare (Barrington, 2012). 
Dopo la fine della Seconda Guerra Mondiale il sistema internazionale è stato 

caratterizzato dal confronto ideologico tra le due superpotenze (Stati Uniti e Unione 
Sovietica) e quindi dal bipolarismo. 

internazionalizzazione, ma anche dalla trasformazione della polarità di leadership economica 
(Arkhipov e Yeletsky, 2015). 

geo-economico globale. A partire dal 1990, il trend unipolare cominciò a prevalere e 
occidentale guidato dagli Stati 

Uniti si è manifestato progressivamente (Arkhipov e Yeletsky, 2015). 
Come ricordano Laffaye, Lavopa, Llana (2013), nel 1990 Krauthammer sostenne che gli 

Stati Uniti erano diventati una potenza egemonica. A partire da questa proclamazione, si 
cristallizzò il consenso di quel tempo: il mondo successivo alla fine della guerra fredda aveva 
assunto una configurazione unipolare, in cui uno Stato ha capacità considerevolmente più 
consistenti rispetto agli altri paesi (Ikenberry et alii, 2009). 
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Per un breve periodo di tempo, dopo la fine della guerra fredda, il mondo è stato 
unipolare e gli Stati Uniti hanno goduto di una posizione dominante (Astorga Gonzalez, 
2012). 

Nella letteratura sulle relazioni internazionali si può considerare pertanto ampiamente 

difesa (quasi la metà della spesa militare globale), dalla forza economica e dalla capacità di 
influenza sulla struttura delle principali organizzazioni mondiali (Fondo Monetario 
Internazionale, G8, Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico, Banca 
mondiale, Organizzazione Mondiale del Com  

Anche se, come ricorda Zala (2013), la percezione unipolare tra politici e analisti non è 
stata mai completamente dominante. 

Va sottolineato come, al termine degli anni Novanta, alcuni accademici cominciarono a 
prevedere uno scenario in cui il chiaro predominio degli Stati Uniti gradualmente avrebbe 
lasciato posto alla coesistenza di diversi poli di potere. 

In particolare, nel 1999, Huntington affermò che il fatto che esistesse una sola 
superpotenza non significava che il mondo fosse unipolare, ma poteva essere defi -

negli anni Novanta si assistette ad un 

successo. 

vista unipolare e la sua fine prevedibile. 
Secondo Zala (2013), la tempistica dello spostamento delle percezioni collettive 

opinioni totalmente contraddittorie da parte di attori diversi. 
Forse la dimostrazione più evidente della rilevanza assunta dal cambio di prospettiva è 

circoli politici (Trenin, 2012) e nei discorsi accademici (Nederveen Pieterse, 2009). 
ente percezione del fatto che la tendenza verso la 

multipolarità stava rapidamente diventando una caratteristica distintiva della politica 
mondiale. 
 

2. LA TRANSIZIONE VERSO IL MULTIPOLARISMO.  Solamente ora, a posteriori, la guerra 
fredda rivela la sempl

et alii, 2012). 
Dal momento in cui la guerra fredda si è conclusa il mondo è diventato unipolare e gli 

Stati Uniti hanno potuto godere di una posizione egemonica. 
A questo proposito va evidenziato come nel 2000 Kenneth Waltz dichiarò che gli Stati 

 
Gli Stati Uniti sono ancora oggi la prima superpotenza mondiale e manterranno ancora 

questa posizione ma è possibile prevedere che perderanno questo ruolo nel lungo periodo 
(Astorga Gonzalez, 2012). 

In effetti, con il progredire del XXI Secolo, il quadro del sistema internazionale è 
nuovamente mutato: è stato contraddistinto da un movimento da una struttura unipolare verso 
una multipolare. 

-
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ad ipotesi su una riconfigurazione possibile della struttura di potere globale (Laffaye, Lavopa, 
Llana, 2013). 

Il passaggio o la transizione verso la multipolarità rappresentano la spia di un sistema 
internazionale più complesso e sfumato. 

tema (Laffaye, Lavopa, Llana, 2013). Mentre alcuni autori sostengono che siamo già in un 
mondo multipolare (Subacchi, 2008; Wade, 2011; Zoellick, 2011), altri fanno notare che, 
sebbene ci siano stati alcuni cambiamenti nella distribuzione del potere, non è ancora 
possibile sostenere che la fase unipolare si sia conclusa (Brooks e Wohlforth, 2008; Ikenberry 
et alii, 2009; Jervis, 2009). Un terzo gruppo di autori afferma che, in considerazione delle 
nuove caratteristiche del mondo in cui viviamo, nessuno di questi due concetti (vale a dire 
multipolare e unipolare) sia sufficiente per descrivere correttamente la situazione del mondo 

-

enza (Grevi, 2009). 
A fronte della complessità odierna, sono comunque tutti concordi sul fatto che il sistema 

soprattutto a partire dal XXI secolo. 
Una serie di eventi avvenuti a livello globale durante gli anni scorsi sembrano aver 

dal punto di vista economico. 
Tra i motivi scatenanti è possibile individuare in particolare i seguenti (Laffaye, Lavopa, 

Llana, 2013; Kahn, Qurat-ul-Ain, 2016; Kurecic, Kampmark, 2016; Kurecic, 2017): 
 il mondo contemporaneo è contraddistinto dalla presenza di molteplici attori potenti a 

livello globale o comunque regionale; 
 il ruolo crescente giocato dalla Cina a seguito del processo di apertura al sistema 

economico mondiale iniziato alla fine degli anni Settanta; 
 

potere politico; dal punto di vista militare il processo è molto più lento ma i grandi stati 
asiatici stanno riducendo la differenza anche in questo campo; 

 

-Pacifico; 
 lo scoppio della crisi finanziaria ed economica (a partire dal 2008) che ha comportato 

cambiamenti significativi nella distribuzione del potere economico globale. 

politico bipolare, la recente crisi finanziaria ed economica globale è diventata il catalizzatore 
dei processi di multipolarizzazione del sistema internazionale (Arkhipov e Yeletsky, 2015). 

Oggi la struttura geo-economica del mondo moderno sta cambiando molto velocemente 
e intensamente. Il predominio economico e politico degli Stati Uniti e degli altri paesi 
occidentali altamente sviluppati è stato considerevolmente minato dalla crescita consistente 
dei paesi di recente industrializzazione. 

ne si è concentrata sullo sviluppo della Cina e soprattutto 
sul rapporto sino-

 

una definizi
possibile individuare tuttavia come imprescindibile la condizione di essere un paese 
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In aggiunta sono necessari altri quattro fattori che solitamente le potenze emergenti 
hanno in comune (Neill Macfarlane, 2006; Hurrell, 2006): 
 un ruolo di preponderanza regionale; 
  
  
  

Interrogandosi su quali siano oggi le potenze emergenti, appare evidente come in 
particolare i paesi cosiddetti BRICS (vale a dire Brasile, Russia, Cina, India e Sudafrica) 
appaiono caratterizzati dalla presenza di questi fattori (Kaya, 2015). 

 
3. IL RUOLO DEI BRICS E DEI MERCATI EMERGENTI NEL SISTEMA MULTIPOLARE.  La 

economica nel sistema internazionale e parallelamente un aumento della rilevanza di paesi 
esterni alla polarità precedente (Wade, 2011). 

La tendenza descritta trova riscontro in diversi indicatori: 
1. la riduzione della quota dei paesi del G7 sulla creazione di ricchezza mondiale; 
2. esa della Cina; 
3. la crescita di altri paesi emergenti; 
4.  

leader economici globali 
che stanno diventando sempre più importanti protagonisti della divisione internazionale del 
lavoro e dei processi geo-politici. Questi paesi leader (in primo luogo la Cina e poi gli altri 
paesi BRICS) stanno attivamente rimodellando il sistema economico mondiale. 

Wade (2011) suggerisce che il nuovo multipolarismo economico coinvolge tre poli: Stati 
Uniti, Unione Europea e paesi BRICS. 

scambi commerciali e 

 il 
rapido ritorno alla crescita dei paesi BRICS è diventato un importante stimolo che ha guidato la 
ripresa economica globale e ha confermato, di conseguenza, la posizione del gruppo in un 
mondo sempre più multipolare (Purugganan et alii, 2014). 

La letter

transizione verso la multipolarità. Esistono invece posizioni discordanti circa il carattere 
transitorio o permanente di questa configurazione (Nogueira, 2013). 

Tuttavia, ai fini della nostra analisi ciò che appare rilevante è il fatto che negli ultimi due 
terno 

del sistema mondiale. 
Secondo questo punto di vista, i paesi BRICS hanno svolto e stanno svolgendo un ruolo 

fondamentale nella produzione dei cambiamenti nel sistema internazionale. 
I BRICS hanno già raggiunto determinati livelli di performance economica che ha 

alterato il loro status internazionale e consentito loro di creare una nuova polarità mondiale 
(Nogueira, 2013). Tuttavia ciò che ad oggi ancora manca è un pieno riconoscimento a livello 
politico dato che permangono le strutture di potere tipic
e sul predominio geo-economico dei paesi occidentali. 
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configurazione del sistema mondiale sia unipolare e multipolare simultaneamente. Il mondo è 

contempo multipolare in tutti gli altri ambiti delle relazioni internazionali (Tadini, 2017). 
Di conseguenza, il nuovo ordine economico che include la Cina, i paesi BRICS ma anche 

altri stati (definibili come mercati emergenti) è diventato ormai consolidato ma non si riflette 

 
Usando la terminologia cara a Scott (2013), si può affermare che la configurazione 

multipolarismo senza multilateralismo (Baeck, 2013). Cioè esistono più poli rilevanti a livello 
globale ma si registra una carenza nelle modalità con cui essi cooperano reciprocamente e con 
altri paesi. 

Questo scollamento tra sfera economica e politica del sistema internazionale può essere 
considerato tipico di una fase di transizione verso una struttura multipolare (Tadini, 2017). 
 

4. CONCLUSIONI.  A partire dalla seconda metà degli anni Novanta e, in modo più 
consistente durante la crisi economico-finanziaria, i paesi emergenti hanno registrato una 
crescita relativamente più elevata di quella media dei paesi industrialmente più avanzati e 

mondiale. 
BRICS sulla scena 

economica globale è parte del fenomeno ben più ampio che è la crescita delle economie 
emergenti. Altri paesi (Indonesia, Messico, Turchia, ecc.) figurano oggi tra le economie a più 
rapida crescita e influenzano in maniera significativa le dinamiche globali. 

Il ruolo sempre più rilevante dei mercati emergenti ha ridefinito la mappa del sistema 
geo-economico mondiale evidenziandone la trama mosaicata e la configurazione multipolare. 

Le crescenti interrelazioni nel campo commerciale, economico, finanziario e delle 
comunicazioni hanno prepotentemente trasformato la geografia del potere economico e 
politico a livello mondiale; ne consegue pertanto una nuova mappa del mondo attuale 
caratterizzata da profondi mutamenti orientati nella direzione di un sistema internazionale 
multipolare per il moltiplicarsi degli attori e delle aree protagoniste in esso presenti (Tadini, 
2017). 

In sintesi, come si evince dalla figura 1, è possibile evidenziare sette polarità. 
È interessante notare altresì come le principali polarità individuate coincidano in buona 

parte con le più importanti aree di integrazione economica regionale quindi con gli ambiti più 
rilevanti dello scambio commerciale globale; anche questo può essere considerato un segnale 
evidente di una configurazione del sistema internazionale in cui il multipolarismo economico 
sta diventando una realtà consolidata (Tadini, 2017). 

La strada del multipolarismo appare dunque tracciata e lungo questo percorso i mercati 
emergenti rivestono (e rivestiranno ancor di più in futuro) un ruolo rilevante. 

Si va delineando pertanto un nuovo mosaico economico e politico nel quale si trasforma 
anche il controllo dei processi decisionali mondiali. 

Interrogarsi su quali saranno le dinamiche future del sistema economico globale vuol 
ipendenze tra economie avanzate ed emergenti che 

del mondo occidentale. È indubbio che tale tendenza sia destinata a proseguire anche nei 
prossimi anni. 
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Fig. 1  La multipolarità del sistema economico globale  

Fonte: elaborazione da Tadini, 2017. 
 

In questo mondo che appare multipolare, i rapporti di forza giocheranno in favore 
mente 

dominanti (Goldstein e Lemoine, 2015). 
Secondo Astorga Gonzalez (2012), considerando la probabile evoulzione cinese, il 

-
quello suggerito da Huntington, ma con due grandi potenze, Stati Uniti e Cina, invece di una 
sola). Tuttavia, ci sono più paesi emergenti che hanno le potenzialità di diventare nuove 
potenze e quindi il mondo potrebbe diventare multipolare a tutti gli effetti nel medio/lungo 
periodo. 

zzonte al 2030, Phillips (2008) ipotizza tre visioni alternative: 
1. una bipolarità conflittuale fra Cina e Stati Uniti; 
2. una multipolarità conflittuale tra Cina, Stati Uniti e un certo numero di altri Stati, tra cui 

 e alcuni mercati emergenti; 
3. una multipolarità non conflittuale tra lo stesso numero di Stati. 

In conclusione, non è possibile dare risposte certe circa la futura configurazione del 
sistema economico mondiale ma appare comunque evidente la dinamica multipolare e, 
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RIASSUNTO: Negli ultimi tre decenni il sistema mondiale è stato caratterizzato da significative 
trasformazioni. Il contributo, dopo aver approfondito il concetto di polarità, descrive il cambiamento 
della struttura geo-economica mondiale che lascia intravedere una trama mosaicata in cui spiccano 
alcune realtà nazionali. Questi paesi leader (la Cina e altri mercati emergenti) stanno attivamente 
rimodellando il sistema globale, conducendolo verso una configurazione che assume sempre di più la 
forma multipolare. 
 

SUMMARY: Emerging markets and multipolarism: recent dinamics of the global economic 

system . In the last three decades, significant transformations characterised the world system. The 
paper, after having deepened the concept of polarity, describes the change of the global geo-economic 
structure. This framework seems to be a mosaic in which some national realities stand out. These 
leading countries (China and other emerging markets) are actively reshaping the global system, 
leading it to an increasing multipolar configuration. 
 
 
Parole chiave: Multipolarismo, mercati emergenti, sistema economico globale 
Keywords: Multipolarism, emerging markets, global economic system 
 

 

 


